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Nei casi in cui ques ta è app l ica ta è ele-
v a t o a 32 il n u m e r o dei g iura t i da teners i 
p r e sen t i ai t e rmin i degli art icoli .113 e 114 
de l l 'Ord inamen to giudiziario. 

p r o p o s t a di l e g g e del deputato S o r m a n i . 

Art . 1. 
La f raz ione di Lazza te viene s epa ra t a 

dal comune di Misinto e cos t i tu i ta in co mune 
a u t o n o m o . 

Ar t . 2. 
Il G o v e r n o del E e è au tor izza to a dare 

esecuzione al p r e s e n t e disegno di legge. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno 

reca le in te r rogaz ion i . 
Debbo a v v e r t i r e gli onorevoli Sa lv ia e 

Guar rac ino , l 'onorevole Marghieri e l 'ono-
r e v o l e p L a r i z za che l 'onorevole sot tosegre-
ta r io di S t a t o per la grazia e giustizia, 
clie e r a s t a t o delegato dal minis t ro per ri-
sponde re alle loro r i spe t t ive in terrogazioni , 
p e r d u r a n d o la sua ma la t t i a , d o m a n d a che 
ques t e in te r rogaz ion i sieno differi te. gg 

Po iché nessuno f a osservazioni in con-
t r a r i o , cos ì l r imane s tabi l i to . l ' F ^ g l 

Segue l ' in te r rogaz ione degli onorevoli : 
Crespi, Capece-Minuto lo e Carugat i al mini-
s t ro di agr ico l tura , i ndus t r i a e commercio 
« su l l ' u rgenza di modificare la legge sul la-
voro delle d o n n e e dei fanciul l i in confor-
m i t à ai r i s u l t a t i del l 'esperienza onde possa 
essere resa e f f e t t i v a m e n t e obbl igator ia per 
t u t t i ». \ 4 i 

L'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' a g r i c o l t u r a e commercio ha f aco l t à di ri-
spondere a q u e s t a in ter rogazione . ; | 

D E L B A L Z O , sottosegretario di Stato 
per Vagricoltura, industria e commercio. P ino 
dal lo scorso anno il Ministero ha r iconosciuto 
la necessi tà di s t ud i a r e le r i fo rme occorrent i 
p e r c h è l 'esecuzione della legge sul lavoro 
delle donne e dei fanciul l i d iventasse effet-
t i va , e so t topose alle deliberazioni del Con-
siglio superiore"! del lavoro, nel mese di 
maggio del 1904, due a rgoment i di capi ta le 
i m p o r t a n z a : 1° l ' i s t i tuz ione di un Corpo 
d ' i s p e t t o r a t o del lavoro; 2° modificazioni 
alla legge sul lavoro delle donne e dei 
fanciu l l i , in r i gua rdo al l avoro dei carusi 
nelle zo l fare , agli orar i ed ai riposi, ed al-
l ' i s t i t uz ione di Casse di m a t e r n i t à 

Il Ministero s t a s tud iando la possibi-
l i tà e la convenienza di a t t u a r e quelle ri-
fo rme, ma occor re a n z i t u t t o che si prov-
veda ai fondi , e quest i devono essere deli-
b e r a t i in Consigl io dei minis tr i . 

I n t a n t o vi sono delle r i fo rme che si po-
t r ebbe ro a t t u a r e , senza legge, dal po te re 
esecutivo, ma perchè ques te possano a t t ua r s i 
h a n n o bisogno del concorso e dello s tud io 
di a l t r i Minister i e di qualche Consesso su-
periore. Citerò ad esempio la quest ione delle 
donne e dei fanciul l i per q u a n t o concerne 
l ' ana l f abe t i smo ; ques ta è una quest ione da 
doversi r isolvere d 'accordo col Ministero 
del l ' i s t ruz ione pubbl ica , sia in r igua rdo a 
quelle local i tà dove, non esistendo scuole 
serali e fes t ive , vi è quasi un ana l f abe t i smo 
forzoso, ed anche in r iguardo a l l ' a t t uaz ione 
della legge sul l ' i s t ruzione e lementare ob-
b l iga tor ia . Ques to è un p rob lema di g ran-
diss ima i m p o r t a n z a ; quando si t r a t t a di 
fanciul l i ana l fabe t i , i quali sono a r r iva t i 
a l l ' e tà di po te r essere adibi t i al lavoro, la 
ques t ione d iven ta gravissima, poiché se 
da un l a to lo S t a to ha il d i r i t to ed il dovere 
d ' i m p o r r e l ' i s t r u z i o n e e lementare , dall 'a l-
t ro l a t o l d i v e n t a cer to grave il p rob lema di 
i m p e d i r e f a ques ta gente di lavorare , per-
chè c i | t r o v e r e m m o di f r o n t e ad un gravis-
simo2.contrasto t r a la col tura della m e n t e 
e i a - f ame . i 1 1 ¡ *.--j . . 

E poi vi è l ' a l t r a quest ione per H a v o r ì 
c h e j d e b b o n o essere d ich iara t i pericolosi ed 
insa lubr i , e | l ' e l enco! di quest i lavor i ¿deve 
essere c o n t e n u t o nel r ego lamento per , l 'ose-
cuz ione lde l la f legge 19 g iugno |1902.JSu ciò 
è già s t a t o r ichies to il parere del Consiglio 
super io re di san i t à . 

I l Ministero ha già d o m a n d a t o quest i 
p a r e r i j e li ha sollecitati , e non a p p e n a sì 
av r anno , il Ministero stesso sarà in condi-
zione. -di i-presentare ove occorra provvedi -
men t i d ' indole legislat iva, oppure prov-
videnze d ' indole a m m i n i s t r a t i v a . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Crespi h a 
f aco l t à di pa r l a r e per d ichiarare se sia so-
d i s fa t to . 

C R E S P I . Sono s t a to mosso a p r e sen t a r e 
ques ta in ter rogazione , non solo da quel la 
f a t t a ieri dal l ' onorevole Guicciardini , il 
quale d o m a n d a v a che in Fi renze si appl i -
ca s se | l a legge sul lavoro delle donne e dei 
f a n c i u l l i , ! m a altresì da uno sciopero veri-
ficatosi a Milano in conseguenza della man-
ca ta appl icaz ione della stessa legge. 

I f a t t i r i p o r t a t i alla Camera dal l 'ono-
revole Guicciardini , come i f a t t i che si ve-
r i f icarono a Milano, come le stesse odierne 


